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L'annuncio dato ieri a Firenze 

Zurigo : recuperati 
capolavori rubati 

nel museo Stibbert 

Fra le opere strappate ai mercati 
clandestini d'arte, 

tele del Tiepolo, del maestro di 
Verucchio e del Botticelli 

Altre mancano ancora - Tre arresti 
L'operazione in Svizzera guidata 

dal ministro Siviero e attuata 
dalla gendarmeria elvetica 

* & 
„ •), i , 

FIRENZE — Undici delle venti importanti opere ru
bate il 22 ottobre dell 'anno passato al Museo St ibbert 
sono s ta te recuperate a Zurigo dalla polizia i tal iana e 
da quella svizzera al te rmine di un'operazione che ha 
porta to a tre arrest i . Tra i dipinti recuperati ci sono 
I pezzi migliori del blocco dei rubat i : c'è un Tiepolo. 
un bozzetto allegorico, la piccola tavola della Madonna 
con 11 Bambino del Maestro di Verucchio, un 'a l t ra at
tribuita a Botticelli. E poi due quadri di Crivelli, di 
Sano di Piero e Neri di Bicci. di Paul Bril e della 
scuola toscana e fiorentina. All'appello mancano an
cor : ove tele tra cui spicca un altro bozzetto del 
Tiepolo. Si è convinti che anche queste opere si tro
vino ancora a Zurigo e quindi proseguono le indagini 
condotte in collegamento con la polizia svizzera e 
l 'Interpol. Esse potrebbero estendersi anche ad altri 
paesi. Si parla con insistenza della Germania 

L'operazione è s t a t a messa in moto sabato della 
se t t imana passata da una telefonata della polizia sviz
zera che informava quella italiana che « con molta 
probabilità » i quadri dello Stibbert si trovavano a 
Zurigo. Ed ecco quel che si è venuti a sapere ieri nel 
corso d'una conferenza s t ampa 

Domenica pomeriggio sono parti t i da Firenze il 
capo della mobile, dottor Giuseppe Grassi, il presi
dente del museo St ibbert Franco Camarlinghi, asses
sore alla cultura del comune di Firenze e il professor 

Rodolfo Siviere, ministro plenipotenziario 
Arrivati a Zurigo hanno preso alloggio in un al

bergo da dove h a n n o poi teso una trappola ai ladri. Il 
capo della mobile si è messo in conta t to con la per
sona che secondo la polizia svizzera era in possesso 
del quadri . Si è finto l 'incaricato di un mercante 
d 'arte italiano ed ha avviato la t ra t ta t iva , seguito a 
distanza dalla polizia elvetica, dall 'assessore Camar
linghi e dal minis t ro Siviero. Il misterioso personag
gio ha chiesto più di 300 milioni per nove tele pre
tendendo di essere pagato in marchi (700 mila) . Gli 
è s ta to det to che una grossa somma era depositata in 
una banca svizzera. Costui ha abboccato ed è andato 
a prendere i quadri portando così la polizia svizzera 
alla base e ai complici. E' to rna to all'albergo dove 
quando ha presentato le tele (aveva portato con sé 
1 due Crivelli) è s ta to arres ta to dagli svizzeri. Con
temporaneamente alla periferia della città nella casa 
dove era s ta ta nascosta la refurtiva venivano ar res ta te 
al tre due persone, i complici, e recuperate le tele. 

I quadri recuperati ora si t rovano in un forziere di 
una banca svizzera; ci vorrà del tempo prima che pos
sano tornare nelle sale del museo fiorentino: 

NELLA FOTO: a sinistra Madonna con bambino attri
buita a Botticelli: a destra particolare di un dipinto 
del maestro di Verucchio. 

Alla Camera si lavora su numerosi decreti 

Finanza locale : questi 
gli emendamenti del PCI 

Il provvedimento sarà modificato - Tutti i gruppi hanno 
presentato proposte migliorative - Prorogata la fiscaliz
zazione degli oneri sociali - Varate ieri le altre leggi 

Significativa "manifestazione nella piana di Coltano 

Giovani e operai occupano a Pisa 
le terre assegnate alle «coop » 

Manovre dell'Opera combattenti per ritardare il decreto del prefetto - Ricat
tatorio licenziamento di un gruppo di braccianti - Protesta con decine di trattori 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Sono andati nei cam
pi abbandonati da anni e li 
hanno ara t i . Con questo ge
s to simbolico, ieri pomerig
gio, i soci delle cooperative 
agricole di Coltano (una delle 
zone più fertili della provin
cia di Pisa) hanno voluto riaf
fermare il loro diri t to perchè 
la legge venga applicata e le 
terre incolte siano date in af
fitto a chi vuole riportarle al
la produzione. Insieme ai con
tadini , dietro ai t rat tor i , so
no andat i t ra le zolle folti 
gruppi dei giovani delle leghe 
dei disoccupati di Pisa e di 
Pontedera. operai dei consigli 
di fabbrica delle maggiori 
aziende del pisano (c'erano 
delegazioni della Piaggio, del
la Forest, della Pistoni-Asso) 
i sindaci dei Comuni confi
nant i . parlamentari , rappre
sentant i dei sindacati e dei 
part i t i politici, s tudenti della 
facoltà di agraria 

Quasi in un'atmosfera di fe
s ta , sui t ra t tor i , giovani, ope
rai e contadini si seno re
cati in corteo nel mezzo del
la campagna che si estende 
per chilometri a sud di Pisa. 
Nella te r ra smossa sono sta
te p ian ta te le bandiere rosse 
dei manifestanti ed i cartel
li di protesta contro il tenta
tivo dei proprietari di blocca
re il decreto prefettizio con 
cui oltre 600 et tar i di quelle 
ter re sono s ta te concesse in 
affitto per 6 anni «Ila coope-
T.v.va agricola « Le Rene ». 

Poco dis tante dai terreni 

occupati sorgono i magazzini 
e gli edifici inutilizzati del
l'azienda agricola di proprie
tà della Opera nazionale dei 
combattenti . Anche quelle co
struzioni — secondo il decreto 
del prefetto — debbono esse
re affit tate alla cooperativa 
agricola dalla commissione 
prefettizia che ha avuto il 
compito, nelle scorse setti
mane . di esaminare le do
mande presentate da 8 coo
perative. Nei progetti delle 
cooperative la fattoria e i ma
gazzini dovranno essere il nu
cleo vitale del futuro centro 
zootecnico che intendono co
st ruire in comune. Il decreto 
del prefetto parlava chiaro: 
il passaggio delle consegne 
sarebbe dovuto avvenire il 
21 di questo mese. Ma !e spe
ranze dei lavoratori hanno 
subito una doccia fredda. La 
proprietà. l'Opera nazionale 
combattenti (un ente inuti
le che presto dovrà passare 
sotto le competenze della Re
gione Toscana), ha fat to ri
corso al tr ibunale ammini
strat ivo regionale chiedendo 
la sospensione immediata del 
decreto e la sua abrogazio
ne. Contemporaneamente tut
ti i 13 braccianti che lavora
no sugli oltre mille e t tar i con
tesi sono stati licenziati. Se
guendo l'esempio dell 'Opera 
nazionale combattenti anche 
gli al tr i proprietari, le cui 
terre dovevano essere lavora
te dalle cooperative, h a n n o 
fatto ricorso a! TAR. 

Durante la manifestazione 
di ieri i lavoratori hanno chie

sto ai dirigenti dell 'Opera na
zionale combattenti di ritor
na re sui propri passi. « Co
me è possibile — è s ta to 
det to — che un ente pubblico 
dipendente dal ministero del
l 'agricoltura faccia ricorso 
contro un decreto che è s ta to 
approvato da un funzionano 
dello stesso ministero? E' ne
cessario che il ministro Mar-
cora intervenga al più presto 

contro un tale attggiamen-
to ». 

Con il l icenziamento — 
chiaramente r icattatorio — 
dei braccianti che lavorano 
sui mille et tar i sembra che 1 
dirigenti dell'Opera nazionale 
combattenti abbiano deciso di 
imboccare la s t rada del tan to 
peggio. 

Andrea Lazzeri 

Richieste dell'Inca-Cgil 
per la riforma sanitaria 

ROMA — L'Isti tuto naziona
le confederale di assistenza 
(INCA) della CGIL chiede 
che nella legge-quadro per la 
riforma sani tar ia le compe
tenze medicolegali s iano af
fidate alle s t ru t ture di base 
del costituendo Servizio sani
tar io nazionale. In particola
re chiede il decent ramento 
nelle Unità sani tar ie locali 
della certificazione di malat
tia, infortunio, mala t t ia pro
fessionale e inabilità tempo
ranea, nonché del controllo 
delle assenze dal lavoro. 

La richiesta è scaturi ta da 
una tavola rotonda svoltasi 
ieri con la partecipazione di 
rappresentant i del PCI, del 
PSI e della DC. medici le
gali. igienisti e medici del 
lavoro. 

Le indicazioni dell'INCA 

sono s ta te i l lustrate dal pre
sidente dell 'Istituto, Doro 
Francisconi, il quale ha an
che proposto che gli adem
pimenti per accertare le con
dizioni igienico-sanitane del
le aziende e le condizioni di 
salute dei lavoratori s iano 
svolti dalle s t ru t tu re di base 
di « medicina e igiene del 
lavoro ». anziché all'INAIL, 
al l ' INPS e ad altr i enti co
me propone il disegno di leg
ge a t tua lmente in discus
sione. 

Sono intervenuti , fra gli 
al tr i . Macchiarelli per la DC. 
Spinelli per il PSI. Sandome-
nico per il PCI. Il segreta
rio confederale della CGIL, 
Verzelli. concludendo h a an
nunciato la prossima presen
tazione di un progfetto di ri
forma previdenziale da par
te dei sindacati . 

ROMA — 11 decreto sulla fi
nanza locale sarà modificato. 
Una disponibilità in tale di
rezione è emersa e dagli in
terventi e dalla replica del 
ministro del Tesoro Stamma-
ti nel dibattito preliminare 
alla commissione Finanze e 
Tesoro della Camera. Un Co 
mitato ristretto è da ieri al 
lavoro per r icercare una ra
gionevole intesa sulle nume
rose proposte di emendamen
ti (si parla di un centinaio) 
presentate da tutti i gruppi 
o. in sede di pareri, dalla 
commissione Trasporti una
nime. per la parte di sua 
competenza, e da quella per 
gli Affari costituzionali, in 
sede di « pareri ». 

Questa convergenza discen
de dai limiti, errori, ritardi e 
« trabocchetti centralistici ». 
come ha denunciato il com
pagno Triva. contenuti nel 
provvedimento. Tanto che già 
ieri, nella prima riunione del 
Comitato ristretto, si è profi
lata una intesa col governo 
per riconoscere, ai fini della 
determinazione delle spese 
per il 1978, le spese reali ef
fettuate dai poteri locali nel 
1977. 

Le critiche sono state infat
ti molte (da Aniasi, PSI. a 
Ciampaglia, PSDI. a Sarti e 
Triva. PCI, allo stesso relato
re Citterio) incentrate in 
primo luogo sulla mancata 
presentazione del contestuale 
progetto di riforma della fi
nanza locale, quindi nella 
non corrispondenza con la 
realtà dell'obbligo del pareg
gio. nel rischio del blocco di 

importanti servizi se sarà 
mantenuto rigido o non sarà 
selezionato il contenimento 
della spesa per il personale. 
Un discorso a parte merita la 
parte relativa alle aziende 
pubbliche di trasporto. La 
competente commissione — 
che ha elaborato una serie di 
osservazioni — rileva ad e-
sempio che diversa è la filo
sofia tra la legge quadro, che 
la stessa commissione sta e-
laborando. da quella contenu
ta nel decreto-legge. 

Analoghi rilievi da parte 
della commissione Affari co
stituzionali che, facendo 
proprie le critiche del relato
re Vincenzi, DC, e dei com
pagni Calise e Moschini. ha 
espresso un parere in cui si 
rilevano i « non pochi aspetti 
contraddittori del decreto », 
la gravità del fatto che si 
mantengano in vita commis
sioni centralistiche di con
trollo sui bilanci, la delica
tezza del problema del blocco 
delle assunzioni e del divieto 
assoluto di adire a nuovi 
consorzi, fatto che penalizza 
soprattutto l'attività dei pic
coli comuni. 

In sostanza, come ha ri
cordato il compagno Sarti, si 
arriva al decreto perché il 
governo, incalzato dal Parla
mento, ha disatteso gli im
pegni di volta in volta assun
ti. E il decreto presenta a-
spetti negativi, ma anche po
sitivi (la lezione del prece
dente decreto Stammati in 
qualcosa almeno è servi ta) : 
quest'ultimi concernono la 

Alla commissione Difesa della Camera 

Richieste del PCI 
per i militari di 

leva e di carriera 
Anticipare le misure innovative previste dal
la « legge dei principi » sulla disciplina 

ROMA — La presidenza del
la Commissione difesa della 
Camera ha valutato, sulla ba
se di una relazione introdut
tiva. dell'onorevole Falco Ac
came, le risultanze delle vi
site conseguite recentemente 
alle basi dell'Esercito, della 
Marina e dell 'Aeronautica. 

« In riferimento ai proble
mi emersi negli incontri con 
i militari — dice un comu
nicato — i deputat i comuni
sti Baracett i e Angelini, do
po avere espresso la preoc
cupazione del PCI per la man
cata approvazione, i n sede 
legislativa, della « legge dei 
principi » sulla disciplina mi
litare. hanno chiesto al go
verno di impart i re appropria
te direttive per l'applicazione 
anticipata di quelle disposi
zioni. approvate dalla Came
ra e dal Senato, suscettibili 
di intervento amministrat ivo. 
sottolineando anche l'oppor
tun i tà di t rasmet tere alle 
Camere la normativa predi
sposta per l'elezione della 
rappresentanza democratica 
dei militari. 

« Alle richieste illustrate dal 
personale mili tare durante le 
visite della Commissione — 
prosegue il comunicato — i 
deputat i comunisti hanno 
proposto di rispondere, fis
sando un programma legi
slativo. che consideri nell'or
dine come prioritari i prov
vedimenti r iguardant i i sot
tufficiali e gli ufficiali, le 
proposte per la riforma del
la leva, l'avvio a soluzione 
del problema degli alloggi. 

T ra le suddette priorità è 
s ta to proposto di includere 
anche la riforma del codice 
e dell 'ordinamento giudizia
rio militari ». 

«Nel breve dibat t i to i rap
presentanti dei gruppi ed il 
sottosegretario alla Difesa. 
senatore Pastorino, si sono 
trovati sostanzialmente d'ac
cordo sull'indirizzo proposto. 
In particolare sull 'attuazione 
ant icipata di alcune misure 
innovatrici della « legge dei 
principi » — conclude il co
municato — il rappresentan
te del governo si è riservato 
di decidere in accordo col 
ministro della Difesa ». 

Esplosione nello 
cova a Massa: un 
operaio dilaniato 

MASSA — Un operaio è sta
to ucciso un al tro ferito dal
lo scoppio di una mina alle 
cave di marmo di Massa. 
Giovanni Vivoli 50 anni , spo
sa to e con fieli, ab i tan te a 
Forno, è morto mentre lo 
t raspor tavano al l 'ospedale; 
Roberto Biei, 29 anni anche 
egli sposato e padre, è in 
gravissime condizioni. 

I due lavoratori s tavano 
preparando il «fornel lo»: 
avevano collocato la polvere, 
nera e la s tavano ricoprendo. 

Impianti validi ma mancano i fondi Alla pretura di Nocera 

Per la Liquichimica si è ad un bivio 
Nei prossimi giorni sì dovrà decidere chi dovrà dare i miliardi per salvare questo complesso 

Notabile de ricusa 
il giudice democratico 

ROMA — Sulle ipotesi che 
l'Icipu (l'istituto di credito 
per le opere di pubblica uti
lità) ha in preparazione per 
la sorte della Liquichimica 
(l'indebitato gruppo che fa 
capo alla società Liquigas di 
Raffaele L'rsini) stanno pe
sando molto le conclusioni 
cui è pervenuta la Booz Alien 
e Hamilton. Questa società 
americana ha condotto una 
approfondita indagine sugli 
stabilimenti Liquichimica di 
Augusta e di Saline dando un 
giudizio positivo sulla loro 
struttura industriale. 

La Liquichimica. fondata 
appena nel '68. ha raggiunto. 
nel '76. un giro di affari di 
circa 260 miliardi di lire; è il 
più grande produttore mon
diale di normal paraffine o u-
sa queste paraffine ed i loro 
derivati per rifornire due 
ampi settori industriali (i de
tergenti e i tensioattivi non
ché la alimentazione anima
l i ) . Ciò che blocca il vero e 

proprio decollo di Augusta e 
Saline sono due ostacoli: il 
primo che la Booz definisce 
di na tu r a « politila » ed è la 
mancata soluzione della 
questione bioproteine: il se
condo è di natura finanzia
r ia : la Liquichimica è in una ! 
situa7ione finanziaria disa- j 
strosa (700 miliardi di debiti) | 
tanto che « parecchi direttori 
principali, e in particolare il 
direttore generale, .sono ob
bligati a spendere buona par
te del loro tempo cercando 
di fare fronte ai problemi 
che sorgono giorno per gior
no a cau>a della attuale si
tuazione finanziaria >. Ed è 
proprio un miracolo se que
sto stato di cose, a parere 
della Booz Alien e Hamilton. 
non ha « ancora procurato 
seri danni alla Liquichimi
ca ». 

I-a piena messa in opera 
dello stabilimento di Saline 
— ad esempio — richiede
rebbe. come tempo, un ter

mine massimo di almeno ot
to mesi e un capitale neces
sario variabile dai t re mi
liardi per il settore degli aci
di grassi al miliardo e mezzo 
per le infrastrutture. Ma. ec
co il punto, chi dovrebbe da
re questi miliardi? 

Se gli impianti sono validi. 
t e la produzione ha prospet
tive. se i mercati sono sen
z'altro assicurati, si tratta di 
trovare soluzioni manageriali 
e finanziarie che permettano 
di utilizzare questo patrimo
nio e di dare garanzie ai la
voratori. Oggi si è al punto 
che tutto si regge grazie a 
quella che la società ameri
cana definisce un « grande 
attaccamento > alla società da 
parte delle « persone chiave > 
(che a quanto pare e lavora
no in modo eccezionale e per 
salari veramente modesti >) e 
da parte dei quadri direttivi, 
il cui morale « è notevole. 
nonostante la situazione di

sperata in cui si trova la so
cietà >. 

Tra le soluzioni di cui si 
discute (e tutte hanno come 
condizione, a quanto pare . 
l 'allontanamento di Raffaele 
Ursini. la sua u-cita di sce
na) vi è quella della gestione 
fiduciaria da parte dell'Fcipu 
del complesso delle azioni 
Liquichimica che Ursini ha 
dato in pegno ai suoi finan
ziatori. Si tratterebbe in ogni 
caso di una soluzione transi
toria in attesa di un acqui
rente. Chi dovrà essere que
sto acquirente? Anche qui le 
ipotesi sono diverse e non è 
stata esclu-a anche la possi
bilità che sia ammesso — e 
venga poi esercitato — un 
diritto di opzione da parte 
del capitale pubblico. In ogni 
caso si tratta di decisioni i 
cui tempi di maturazione si 
stanno facendo molto ravvi
cinati. stando lo stato di in
sostenibilità della situazione 
Liquichimica. 

Dalla nostra redazione f 
NAPOLI — Questo magistra
to ha una ideologia diversa 
dalla nostra, quindi non può 
emet tere un giudizio freddo 
e distaccato. Questo, de t to 
;n poche parole, l 'assurdo 
ragionamento fatto da un 
ex sindaco democristiano che. 
pur di evitare una sentenza 
che prevede pesante, non si è 
preoccupato di cadere clamo- ( 
resamente nel ridicolo. • 

Il fatto è avvenuto ieri i 
nella pretura di Nocera In
feriore. Protagonista e Fer- | 
dmando D'Arezzo, sindaco di j 
Pagani dal 28 febbraio 1974 
e fratello del più noto Ber
nardo. esponente fanfamano 
della direzione nazionale del
la DC. Altro personaggio coin
volto nel meri to della vicen
d a giudiziaria è Raffaele De 
Vivo, anch'egli sindaco di 
Pagani dal 7 luglio 1970. 

Nella richiesta di ricusazio
ne. p resen ta ta con coraggio 
(bisogna dirlo) dall 'avvocato 
Marcello Torre, si legge t r a 
l 'altro tes tualmente che è sta

ta avanzata « per la ben nota 
diversa ideologia t ra giudice 
e imputa to» . 

Il pretore Massimo Amo
dio. in altri termini , non po
trebbe giudicare i due solo 
perchè farebbe par te di « Ma
gis t ra tura democratica ». E 
già questa la dice lunga sulla 
coscienza democratica del
l 'amministratore D'Arez20. 
Assieme al De Vivo è accusato 
di omissione in a t t i di ufficio 
per non aver da to inizio a!le 
prat iche per la cessione in 
proprietà di alcuni alloggi co
munali . Per questo ci sono 
21 part i lese che si sono co
st i tui te par te civile. 

Il processo si t rascina dal 
marzo "77 ed e s ta to rinviato 
già numerose volte. Ma ieri 
il D'Arezzo ha voluto ten tare 
il t u t to per tut to . Perché pro
prio ieri? Forse si è senti to 
confortato dalle recenti vicen
de giudiziarie che hanno pro
vocato. peraltro, l ' immediata 
reazione di tut t i gli ambienti 
democratici. 

m. dm. 

sistemazione della situazione 
debitoria quale elomento di 
certezza, il principio del bi
lancio in pareggio, l'incenti
vo, anche se modesto alle 
spese di investimento. Ele
mento negativo centrale — 
ad avviso di Triva — è l'as
senza. anche in questa occa
sione, di una * operazione ve
rità ». I comuni, ha sottoli
neato, sono disposti ad accet
tare il duro contenimento di 
spesa, a condì/ione che lo 
stesso limite sia praticato 
per le spese dello Stato e a 
condizione che il contenimen
to stesso sia misurato .su dati 
reali e non fittizi. 

11 compagno Sarti ha pro
spettato le proposte comuni
ste di modifica. Kccole in 
sintesi: 

1) anzitutto concretare l'ef
fettivo accertamento del pas
sato: 2) prevedere la forma
zione del bilancio 1978 sulla 
base del rendiconto di com
petenza del 1977; 3) includere 
fra i fondi destinati al tra
sporto anche quelli erogati in 
forme diverse dalla munici
palizzazione, e comprendere 
fra i disavanzi delle aziende 
le quote non comprese nei 
mutui a ripiano dei disavanzi 
economici e programmare 
piani di rientro delle perdite 
precedenti; 4) fissare il tetto 
della delegabilità dei cespiti 
al 25 per cento di tutte le 
somme affluenti al bilancio: 
5) elevare all'80 per cento il 
limite per l'investimento, sia 
nel Mezzogiorno che nelle a-
ree depresse; G) coordinare 
la normativa con la pro
grammazione regionale; 7) 
coordinare la mobilità del 
personale nel comparto 
pubblico; 8) da re soluzione 
realistica alla copertura fi
nanziaria delle funzioni tra
sferite dallo Stato agli enti 
locali; 9) rendere analitiche 
le norme in materia di ade
guamenti tariffari; 10) atte
nuare il divieto di trasferire 
in aziende speciali i servizi 
gestiti direttamente o in eco
nomia, consentendo il riordi
no delle aziende, gli accor
pamenti consortili e valutan
do i casi in cui scadono con
cessioni per pubblici servizi; 
11) sopprimere le norme sul
la responsabilità degli ammi
nistratori, del resto già di
sciplinate, e su quella dei 
comitati di controllo. 

Modifiche saranno apporta
te dalla Camera anche al 
decreto con cui sono stati 
stanziati 300 miliardi a favore 
di industrie in difficoltà e 101 
miliardi per anticipazioni su 
fondi di dotazione degli enti 
di gestione per l'Unidal (50 
miliardi). l'ENT (26) e l'E-
FIAI (25). Le modifiche ri
guardano — come richiesto 
dai comunisti cui si sono as
sociati altri gruppi — la e-
stensionc dell'efficacia del 
decreto al settore tessile, a 
tutte le imprese di appalto 
che operano in industrie che 
abbiano crediti certi con lo 
Stato e gli enti pubblici. 

Pe r il resto, il provvedi
mento dovrà mantenere — 
come ha sostenuto li com
pagno Gamboldto — il suo 
carat tere straordinario, evi
tando di allargarne la validi
tà a settori o imprese per i 
quali deve agire in tempi 
ravvicinati la legge di ricon
versione industriale. 

Altra modifica di rilievo è lo 
inserimento nel decreto, su 
proposta del governo, di un 
emendamento cne proroga la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali (costo 250 miliardi) al 
31 marzo prossimo. Il gover
no (ministri Stammati e Do
nai Cattili) hanno giustificato 
la misura con la esigenza di 
non determinare a fine gen
naio (data in cu: la fiscaliz
zazione decadeva; un aumen
to dei costi. Gli stessi mi
nistri hanno peraltro conve
nuto con i parlamentari di 
sinistra che il decreto è 
« brutto ». anche se dettato 
dalla necessità di garantire il 
pagamento del salario ai la
voratori di alcuni settori in 

! serie difficoltà finanziane. 
La Camera ha approvato. 

sempre nella giornata di ieri 
alcuni decreti-legge. Uno ri
guarda la materia previden
ziale; sopprime le scale mo
bili e proroga al biennio 78 79 
eli elenchi anagrafici por i 
lavoratori agricoli. L'n secon
do riguarda norme fiscali a-
gevolative in materia IVA. 
specie nel settore agricolo: 
un terzo proroga per :1 setto
re del commercio e del tu
rismo la d.scyiiina su! lavoro 
a tempo determinato. Un'ul
teriore misura di rilievo, a-
doltata ieri dalla Camera, è 
quella cne proroga per il "78 
la potestà concessa agli as
sessori regionali all'agricoltu
ra di farsi promotori della 
trattativa per la determina
zione del prezzo dei prodotti 
lattiero caseari, laddove non 
esistano le strutture associa
tive previste dalla legge. 

l 'Un i tà strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 
V « • • • • 

* 

. A tutti gli abbonati a .".<».7,numeri 
in omaggio: II- l'KNSlMKO 1)1 GRAMSCI" 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri (ìO.OOl) ^ ti numeri 

óJ.OOO Z ó numeri I.'UIOO 
semestrale: 7 numeri W.OOO L <> numeri 

obbonamenti 2 7 . 0 0 0 1_ 5 numeri 2 2 . 3 0 0 

Panorama 
nlUuuiiato Rafano d nulult 

CATTOLICI ALLA RISCOSSA 
Associazioni di base, comunità mistiche, ino 
vimenti cultural i : sulla scia di Comunione e 
Liberazione, l 'intero mondo cattolico, giovali' 
m testa, è in pieno risveglio. Quant i sono i 
nuovi mili tanti? Cosa vogliono? E' una ero 
ciata anticomunista? Un nuovo esercito pei 
la DC? 

IL CHI E' DELLA LOGGIA P2 
Industriali come Ursini. Generali come Ma 
lizia. Deputat i come Lupis. Tut t i membri della 
Loggia P2. la più misteriosa della massoneria 
Panorama ha trovato l'intero elenco. Un docu 
mento che scotta. E lo pubblica. 

L'ARTE DI ARRANGIARSI 
Lavori stabili niente. Prospettive nessuna. Cosa 
si può fare oggi a vent 'anni? Dove trovare i 
ioidi per sopravvivere? Come risparmiare? Come 
Freuare il s istema? Un'inchiesta sul modo di 
vivere al ternativo dei giovani. 

DUE ECCEZIONALI VIAGGI IN 

C I N A 
i o V I A G G I O : dal 2 6 Marzo a l d i Apri le 1978- Milano-Parigi-Hong 

Kong-Canton-Kweilin-Shangai-Pscliino Parig -Mi lano. 
Quota L. 1 . 6 1 0 . 0 0 0 . 

2 ° V I A G G I O : dpi 4 al 18 Apri le 1 9 7 8 : Milano-Pangi-Hong Kong 
Canton-Shangai-Wuhan-Pechino-Parigi-Milano. 
Quota L. 1.550 0 0 0 . 

Ogni gruppo 24 partecipanti più accompagnatore della H O T U R . 
In preparazione altri gruppi da Maggio a Dicembre 1 9 7 8 . 

Per informazioni e iscrizioni r.volgersi alle Agenzie di Viaggio 
5ocicta organizzatrice: HOTUR - Operatori Turist.ci Associati - M.-
lano - V ia Paolo da Cannobio. 1 1 . 
Tclef.: ( 0 2 ) 8 7 . 3 7 41 (r.c. aut ) Telex: 2 6 0 9 1 H O T U R M I L 

TU *c* "55 

I Q u e s t i o n e d e m o c r i s t i a n a e 
q u e s t i o n e c o m u n i s t a ( ed i 
t o r i a l e d i A d a l b e r t o Mi-
n u c c i ) 

i « Il f a t t o non s u s s i s t e », la 
p r o v o c a z i o n e s ì (di L u c a 
P a v o l i n i ) 

i L a r i s p o s t a o p e r a i a su l g o 
v e r n o de l p a e s e (d i F a b r i 
zio D ' A g o s t i n i ) 

P e r c h é ì p i a n i d i s e t t o r e 
s o n o u n p a s s a g g i o o b b l i g a 
to (d i S i l v a n o A n d r i a n i ) 

I soc i a l i s t i d i f r o n t e a i p r o 
b l e m i d e l l a c r i s i e de l p a r 
t i t o (di P a o l o F r a n c h i ) 

L ' U D Ì h a s f i d a t o s e s t e s s a 
(d i G i g l i a T e d e s c o ) 

i Un l a v o r o c o m u n e p e r c a m 
b i a r e Io S t a t o ( d i G i u s e p 
p e C o t t u r r i ) 

Le inchieste di Rinascita 
# D o v e v a l ' i n d u s t r i a i t a 

l i a n a ? - P r a t o / 2 -
I n o d i c h e il « m o d e l l o 
P r a t o » non p u ò sc io 
g l i e r e (d i P a o l o F o r c e l -
l in i ) 

% P a r t i t o e s o c i e t à ne l 
M e z z o g i o r n o - I c o m u 
nis t i a N u o r o (di M a r 
c e l l a F e r r a r a ) 

G e r m a n i a f e d e r a l e - A n a 
t o m i a d e l t e r r o r i s m o : u n ' a l 
t r a f a c c i a d e l c a p i t a l i s m o 
m a t u r o ( a r t i c o l i d i A n g e l o 
Bolaff i , D e t l e v C l a u s s e n e 
J i i r g e n H a b e r m a s ) 


